
IN ITALIA 

Ancona 
Ispezione al 
«catamarano 
della morte» 

ANCONA Giudici e avvocati 
hanno effettuato ad Ancona un 
sopralluogo sul «catamarano 
della morte» per il possesso del 
quale Filippo De Cristofaro 34 
anni e I olandese Diane Beijer 
17 anni a dicembre hanno ucci 

« • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ » so il 10 giugno scorso al largo di 
Senigallia la skipper Annarita Curino 31 anni con la quale 
erano salpati dal porto di Pesaro per una crociera L7«arx» poi 
ribattezzalo «Fly» (nella foto) si trova dal 12 settembre presso 
I cantieri navali aMonni» L ispezione dei magistrati inquirenti -
II giudice istruttore Antonio Frisi na e il procuratore per I mino 
rennl Lulsanna Del Conte presenti anche il fratello del'a vitti 
ma Michele e la cugina Lucia che si s o n o costituiti parte civile 
* viene considerato c o m e uno degli ultimi atti istrutton prima 
della chiusura dell Inchiesta Al sopralluogo non hanno presen 
( lato Invece I due maggiori imputati il De Cristofaro e la Bei|er 
nonottante la richiesta respinta di esperimento giudiziale inol 
Irata dai difensori del milanese 

Partiti e antimafia 

Reazioni assai vivaci 
dopo la sortita 
del guardasigilli 

Csm e «caso Calabria» 

Concluse le audizioni 
I magistrati reggini: 
«Qui è il deserto» 

I repubblicani a Vassalli: 
«Non hai parlato da ministro» 
«Le dichiarazioni di Vassalli ci hanno colpito e inquie 
tato» Lo afferma la «Voce repubblicana» a proposito 
della sortita del guardasigilli dopo 1 assoluzione dei 
giudici di Locri Macn e Arcadi al Csm Lon Violante 
(Pei) rileva una «condizione di fragilità politica del 
ministro» Il de Gargara gli nconosce invece «grande 
senso dello Stato» Intanto il comitato antimafia del 
Csm ha esaurito le audizioni su) «caso Calabna» 

FABIO INWINKL 

• I ROMA Reazioni a cale 
na nel mondo politico dopo 
le polemiche del ministro Vas
salli sulla sentenza di assolu 
zione di Ezio Arcadi e Carlo 
Macn da parte della sezione 
disciplinare del Csm 0 due 
giudici di Locri erano stati 
chiamati in causa per la morte 
del pastore Francesco Sergi in 
una caserma dei carabinieri) 

La «Voce repubblicana- in 
terviene assai cnticamente nei 
confronti di Vassalli che ave 
va definito 1 giudici antimafia 
«detentori di privilegi* e «in 
toccabili» Dichiarazioni che -
sostiene il quotidiano del Pn 
in una nota - «ci hanno colpi 
to e inquietato» E aggiunge 
«Non sono ques'e parole che 
un ministro di Grazia e Giusti 
zia deve usare verso i magi 
strati impegnati nella lotta al 

crimine tanto più mentre la 
minaccia mafiosa e camorri 
sta toma a colpire» Assai dura 
la conclusione «L impressio
ne che si facciano due pesi e 
due misure e che si tratti non 
tanto di difendere gli ispettori 
ministeriali quanto di altro 
ne nsulta rafforzata» 

«Che io mi ricordi - osserva 
per parte sua Luciano Violan 
te vicepresidente dei deputati 
comunisti - nell ultimo de 
cenmo nessun ministro della 
Giustizia ha avuto nei conf ron 
ti dei giudici un atteggiamento 
cosi palesemente persecuto
rio associato alla mancanza 
di riforme nel campo della 
giustizia» Violante ne ricava 
I impressione che Vassalli «in 
vece di predisporre misure ef 
ficaci contro la mafia più volte 

richieste anche dal Csm se la 
prenda propno con i magi 
strati che compiono il propno 
dovere spesso in condizioni di 
grave difficolta Tutto ciò di 
mostra forse la condizione di 
fragilità politica del ministro 
Vassalli» 

Una voce di dissenso si leva 
anche da Palermo E padre 
Ennio Pintacuda del Centro 
«Pedro Atrope» «Sorprende 
la dichiarazione di Vassalli nel 
momento in cui il Csm era nu 
scito a sanare in qualche mo 
do la frattura che si era creata 
tra gli organi della magistratu 
ra palermitana» Cosi prose 
gue il gesuita «Permangono 
molte ombre i delitti politici 
di Palermo sono ancora impu 
niti e tutto questo comprese 
anche certe dichiarazioni 
non giova soprattutto per quel 
che concerne quei magistrati 
particolarmente esposti Non 
mi pare opportuno usare ag 
gettivi che li isolano» 

Solidarietà al guardasigilli 
viene invece dal) on Giusep
pe Gargani capo della segre 
lena politica di De Mita che 
gli nconosce «un grande sen 
so dello Stato» Il socialista 
Salvo Ando è sicuro che «Vas 
salii ha detto ciò che pensa 
180 per cento degli italiani su 

certi protagonismi di qualche 
componente della magistrali! 
ra» 

Non sono mancate te rea 
zioni nelle file della magistra 
tura associata Raffaele Berto 
ni presidente dellAnm ha 
osservato che Vassalli «non ha 
il dmtto di ergersi a giudice 
egli stesso né tantomeno di 
giudicare coloro che difendo 
no i magistrati incolpati» Per 
Franco Marzachi segretario 
di Magistratura indipendente 
•e come se un pubblico mini 
stero che ha chiesto la con 
danna di un imputato nel ca 
so in cui questo viene assolto 
si nsenta e reclami per quella 
che considera una ingiusta 
decisione» 

Più ovattate e diplomatiche 
le valutazioni len a Palazzo 
dei Marescialli dove il comi 
tato antimafia del Csm ha 
esaunto le audizioni sul «caso 
Calabna» Secondo Stefano 
Racheh promotore del grup
po «Proposta 88» non e il 
Csm il destinatano delle enti 
che di Vassalli «Evitiamo-ha 
detto - di gridare ogni volta al 
lupo Se no quando questo 
amverà davvero e ciò avverrà 
presto non lo nconoscere 
mo» Fernanda Contn consi 

gliere socialista e parsa inve 
ce nsentita da «certi toni e 
certi titoli di giornali usati con 
tro Vassalli» 

Saverio Manmno presiden 
te del Tribunale penale di 
Reggio Calabna uno dei ma 
gistrati ascoltati ieri al cornila 
to antimafia non si sente 
coinvolto dalle polemiche del 
ministro Circa t nodi della 
giustizia nella sua regione 
Manmno ha rilevato ironica 
mente che 1 unica cosa da 
«normalizzare» in Calabna e la 
diffusione della criminalità 
Salvatore Boemi presidente 
della Corte d assise reggina 
non ha nlasciato dichiarazio 
ni Ma il portavoce del Consi 
glio Nicola Lapenta hanpor 
tato una sua eloquente anno 
fazione «Quando si parla di 
normalizzazione degli uffici 
impegnati contro la mafia ciò 
riguarda altre realta non la 
Calabna dove tutto è ancora 
da costruire» 

Da ultimo è stato riascolta 
to Carlo Macrì Dopo un mese 
di audizioni il comitato pre 
sieduto da Carlo Smuraglia si 
è nconvocato per il 7 novem 
bre per esaminare I imponen 
te matenale raccolto e formu 
lare le proposte per il «pie 
num» 

Palermo 

Ancora 
bloccato 
il maxi-ter 
M PALERMO il maxipro 
ces so ter che si celebra nel 
I aula bunker del carcere del 
1 Ucciardone di Palermo è an 
cora di fatto bloccato Anche 
len mattina alla npresa delle 
udienze gli avvocati difenson 
di fiducia degli imputati si so 
no astenuti dall intervenire 
nell ambito dell agitazione in 
detta il 5 ottobre scorso In 
aula si s o n o presentati soltan 
to due legali civilisti gli a w o 
cali Gallo e Di Vittono nomi 
nati d ufficio dal consiglio 
dell ordine forense i quali 
hanno opposto il «patto di s o 
lidaneta» c o n ì colleghi pena 
listi che li obbliga a non assi 
curare la difesa nei processi 
penali 11 presidente della Cor 
te d assise Giuseppe Prinzival 
li avrebbe oggi voluto sentire 
invece due pentiti Ha preso 
però atto della posizione dei 
due legali e tenuto conto che 
a Palazzo di giustizia stava per 
avere inizio 1 assemblea gene 
rate degli avvocati del distret 
to ha egualmente tenuto 
udienza per pochi minuti e d 
ha proceduto alla verbalizza 
zione di alcuni atti formali II 
processo e stato nnviato a 
questa mattina 

Intanto i penalisti di Paler 
m o decideranno domani se 
revocare o continuare lo sc io 
pero indetto dal 16 ottobre 
scorso fino al 31 di questo 
mese per protestare contro 
1 esiguo margine (venti giorni) 
previsto p e r l a presentazione 
dei motivi d appello alla sen 
tenza del p n m o processo a 
«Cosa nostra» Lo na stabilito 
len I assemblea generale degli 
avvocati e procuraton legali 
del distretto Nei giorni scorsi 
una delegazione di legali pa 
lermitam si era recata dal mi 
mstro per la Giustìzia Vassalli 
per sollecitare un «aggiusta 
mento» della normativa 

Cutolo 

«Spiegata» 
l'uccisione 
del suocero 
• • NAPOLI Non e e alcuna 
*spy story» nell omicidio del 
suocero di Cutolo Salvatore 
lacone commesso il 4 otto 
bre di quest anno Lo sosten 
gono i carabmien di Torre An 
nunziata i quali nel dare noti 
zia della denuncia a piede li 
bero di due testimoni per evi 
dente reticenza hanno fomi 
to la ncostruzione del moven 
te del delitto 

Salvatore lacone guardia 
no notturno in una fabbrica di 
Ottaviano aveva permesso 
ali ambulante Vincenzo Indo) 
fi di impiantare ali esterno 
dello stabilimento una banca 
rella per la vendita di frutta e 
altri genen alimentan Secon 
do i carabinieri Vincenzo In 
dolfi invece avrebbe comin 
ciato a spacciare hascisc e 
questo avrebbe scatenato la 
reazione di iacone Di più il 
suocero del boss dopo aver 
•affrontato» Indolii a piazza S 
Giovanni gli avrebbe tolto la 
•concessione» e I avrebbe 
passata a Raffaele Annunzia 
ta Propno con questo nuovo 
venditore e con un suo amico 
Salvatore Saviano di 30 anni 
Indolfi avrebbe avuto un di 
verbio conclusosi con dure 
minacce nei confronti de I 
suocero del boss 

Proprio a piazza S Giovan
ni qualche giorno dopo fum 
commesso il delitto appunto 
da Lucio e Vincenzo Indolii 
poi arrestati dai carabimen La 
compagnia di Torre Annun 
ziata ha anhe interrogato An
nunziata e Saviano ma ì due 
sarebbero stati reticenti tanto 
da essere denunciati a piede 
libero La storia di questo de 
litio eccellente secondo i ca 
rabinierl è perciò sicuramen
te legata alla bancarella posta 
al di fuon dello stabilimento 

La Jihad: «Non abbiamo nulla a che fare con quella donna» 

Individuato a Beirut l'emissario 
della «staffetta» terrorista di Linate 
È stato identificato I emissario libanese della don
na arrestata venerdì a Unate con le foto di tre 
ostaggi una squadra della Dìgos milanese si reche 
rà a Beirut per interrogarlo l a Jihad islamica mi
naccia «Questa faccenda e un complotto perver
so, teso a distorcere la nostra immagine nel mon
do L Italia mostri la venta Quel che sta accaden
do non resterà impunito» 

LUCA FAZZO 

» MILANO Aline Ibrahim 
Rizkailah la libanese catturata 
sabato a Linate «e una pove 
retta tirata dentro come pò 
stina In una (accenda più 
grande di lei» Questa è I uni 
ca certezza della Dlgos mila 
nese a quarantott ore dall ar 
resto della donna e dal seque 
atro della valigia con le foto 
degli ostaggi amencanl a Bei 
rut e la lettera di uno di loro II 
professor Alain Steen Ma già 
nelle prossime ore la polizia 
scientifica fornirà i risultati de 
gli esami sui materiali seque 
strati e risponderà sulla loro 
autenticità un passaggio cru 
ciale per capire s e i arresto 
della libanese abbia davvero 
bruciato una trattativa per la 
liberazione degli ostaggi o se 
abbia semplicemente portato 
alla luce un tentativo di trulla 
al danni dei servizi segreti oc 
cidentalì 

feri il capo della Digos mila 
nese Achille Serra ha annun 
ciato che è stato identificato 

1 uomo che ha fornito alla Ri 
zkallah le foto e la lettera Col 
tre ali eroina e ai dollari falsi 
trovati nella sua valigia) E un 
cittadino libanese «che appar 
tiene alla stessa fazione della 
donna» peccato che su quale 
sia realmente questa fazione 

rermanga il buio visto che 
arrestata si è dichiarata cn 

stiano maronita ma che que 
sta qualifica viene messa in 
dubbio da più parti D altra 
parte ieri I organizzazione 
clandestina «Jihad islamica» 
ha smentito qualsiasi collega 
mento con Aline Rizkailah in 
giungendo alle autorità Italia 
ne di ritirare le dichiarazioni 
secondo le quali la donna è in 
possesso di foto di ostaggi 
della stessa «Jihad» si nfen 
sce in particolare ad Ander 
son rapito il 16 marzo 1985 a 
Beirut ovest 

Quanto al destinatane delle 
foto e della lettera Aldo An 
ghessa ha ammesso «Non 

conosco quella donna ma il 
materiate era per me» Il fac 
cendiere avrebbe aggiunto 
inoltre che il suo ruolo era so
lo quello dì (are da tramite tra 
i sequestraton e qualcuno in 
teressato alla trattativa Leam 
missioni di Anghessa naturai 
mente si limitano alle fotogra 
fie e alla lettera mentre di 
eroina e dolian falsi giura di 
non sapere niente anche per* 
che in caso centrano dalla co
moda posizione di testimone 
passerebbe a fare compagnia 
alla donna come imputato di 
importazione di stupefacenti 
e denaro falso «Allo slato at 
tuale delle indagini - ha di 
chiarato il dottor Serra - non 
ci nsulta che Anghessa stia 
operando per conto dei servi
zi segreti italiani o di altn pae 
si» quindi il faccendiere do 
vrebbe venire chiamato a n 
spondere di tutti i reati che 
emergessero a suo canco du 
rame I indagine 

Ieri e stato reso parzialmen 
te noto il contenuto della let 
(era sequestrata a Linate e at 
tribuna al professor Steen So 
no una decina di righe appa 
rentemente insignificanti 
(«Sono stato rapito e non pos
so più senvere perché mi por 
tano dappertutto Salutate la 
mia famiglia») senile in un in 
glese troppo traballante per 
appartenere al rapito «Ma po
trebbe averle scntte un rapito
re e averle fatte firmare a 
Steen» dice il capo della Di 

Due delle foto sequestrate ad Aline Rizkailah Si tratta del prof 
Steen (a sinistra) e del giornalista Anderson 

gos Perizia grafica dunque e 
perizia anche sulle fotografie 
dei tre ostaggi (Steen Thomas 
Anderson e un terzo ancora 
da identificare) len da Cipro 
dove e stata teletrasmessa ai 
colleghi di Anderson la sua fo
to ntrovata nel bagaglio della 
libanese è giunta la notizia 
che essa sarebbe la colpa 
«rovesciata» di una foto nla 
sciata dalla «Jihad» ad agosto 
e che dunque non sarebbe 
onginale La polizia statuni 
tense ha confermato len da 

Washington il portavoce della 
Casa Bianca Marlin Fitzwaler, 
segue da vicino il lavoro dei 
colleghi italiani Ma le autonta 
amencane escludono contatti 
con Anghessa e ribadiscono 
il loro no ad ipotesi di nego 
ziati e accordi per il nlascio di 
ostaggi statunitensi 

No comment infine della 
polizia italiana sugli altn docu 
menti trovati nella valigia Ci 
sono due lettere in codice e ci 
sarebbe anche una lettera in 
dinzzata a qualcuno nel car 
cere di Massa 

Sospesi i ricoveri nell'ospedale di Locri 

Fermato lo zio della bambina 
operata dal primario ucciso 
Antonio Giampaolo e Vincenzo Giorgi, padre e zio 
di Caterina, la bambina di 4 anni in coma irreversi
bile, sono accusati di aver ucciso il dottor Manno 
assassinato sabato sera all'uscita dall'ospedale di 
Locri Giorgi è stato arrestato dalla polizia, mentre 
Giampaolo, considerato uno dei maggion boss 
dell'Anonima sequestri, e ancora latitante Ai fune
rali di Manno ha partecipato una folla enorme 

ALDO VARANO 

H LOCRI Laboraton medici 
sbarrati per tutta la giornata 
Assemblea in ospedale dove 
si respira la paura che quanto 
è accaduto al dottor Manno 
possa nuovamente capitare a 
chiunque Ed il pomenggio 
una folla enorme a seguire il 
funerale del medico assassi 
nato Un funerale così dicono 
tutti a Locn non si era mai 
visto Nessuno in paese ien 
pomeriggio alle 4 ha nnun 
ciato ad esprimere solidarietà 
e sgomento per questa lembi 
le stona che come una frusta 
ta in volto ha ncordato che 
violenza e barbarie qui sono 
ormai diventati elemento re 
golatore della vita quotidiana 
dell intera collettività Una 
specie di venfica drammatica 
delle denunce che i giudici 
hanno fatto nei giorni scorsi 
sulla pericolosità a cui è giun 
ta la situazione La chiesa di 
Santa Catenna si è riempita 

subito Dopo il nto religioso 
Marino è stato ncordato dal 
professore Francesco Mor 
gante pnmano di chirurgia fi 
no a pochi mesi fa La scelta 
ha involontanamente ncorda 
to quanto sia diffusa la violen 
za. Morgante negli anni scorsi 
fu rapito dall Anonima seque 
stn ali uscita dell ospedale ac 
canto a dove sabato è stato 
massacrato Manno 

Sul delitto e le sue cause 
non ci sono ormai dubbi Ad 
uccidere sostengono polizia 
e carabinlen sono stati il pa 
dre e lo zio di Catenna Giam 
paolo la bimba entrata in co
ma dopo essere stata operata 
dall equipe di Marino venerdì 
scorso Vincenzo Giorgi 25 
anni fratello della madre di 
Catenna è stato già arrestato 
dalla polizia e questa mattina 
sarà interrogato in carcere dal 
dottor Antonio Lombardo 
procuratore della repunbblica 

diLocn 
Ma a dingere il commando 

che ha eseguito la spieiata 
esecuzione sarebbe stato il 
padre della bimba Antonio 
Giampaolo Giampaolo è uno 
dei latitanti a cui viene data 
inutilmente la caccia da tre 
anni E considerato uno dei 
capi più importanti dell indù 
stria dei sequestri di persona 
che nasconde i propn pngio 
meri in Aspreomonte Con 
dannato con sentenza definì 
tiva a 27 anni per il sequestro 
di Alma Rosa Brusin la mo
glie d) un Industnate tonnese 
nlasciata vicino Reggio cala 
bria nel 1980 dopo essere sta 
ta sequestrata in Piemonte 
Giampaolo e anche coinvolto 
nel sequestro di Luigi Giorda 
no e nel tentato sequestro di 
Tommaso Arlotta 

La spedizione contro Man 
no sarebbe stata decisa poche 
ore dopo il ricovero di Calen 
na nella sala nanimazione 
dell ospedale di Reggio ap
pena i medici hanno spiegato 
che per la bimba ormai non 
e era più nulla da fare La ven 
detta è scattata immediata il 
clan familiare ha «giudicato» 
Manno «colpevole» ed ha ese 
guito subito la «sentenza» 

Ali ospedale di Reggio si è 
consumata la parte più dram 
matica di questa vicenda 
Qualche ora dopo il ncovero 

dì Catenna alle 22 20 è stato 
ricoverato In rianimazione 
due lettini più in là il dottor 
Marino Tutti e due in coma 
Depassè il coma irreversibile 
dal quale mal nessuno si è n 
svegliato 1 parenti d°lla bim 
ba e del medico si sono trova 
ti fianco a fianco nel corridoi 
dell ala vecchia dell ospedale 
dove si trova rianimazione La 
tensione è giunta al culmine I 
medici hanno lavorato attor
no al corpo del loro collega 
per 1 esecuzione della Tac e 
gli accertamenti protetti da un 
nugolo di carabimen armati di 
mitra Nel corndoio altri militi 
hanno formato una specie di 
muro umano per tenere fisica 
mente separati i due mietei fa 
miliari «Entrambi erano In co 
ma Depassè - ha spiegato ieri 
sera un medico dì nanimazio 
ne - e quando sono amvati 
non e era più nulla da fare 
Manno ha ceduto quasi subì 
to Nella bimba 1 attività cere 
brativa continua ad essere 
nnulla Vi e solo t attività car 
diaca perche noi continuiamo 
a ventilarla E clinicamente 
morta» 

Medici infermien e dipen 
denti dell ospedale di Locn 

Rer tutta (a giornata di oggi 
anno deciso di lavorate in si 

lenzio una torma di protesta 
che serve hanno spiegato an 
che per onorare il loro collega 
morto 

Genova 

Sciagura 
35 «marò» 
Assolto 
• i GENOVA Assoluzione 
per insufficienza di prove 
questa la sentenza de! giudici 
della terza sezione del tribù 
naie di Genova nel conlronti 
del sottufficiale della Manna 
militare Ciro Manna 40 anni 
caporeparto automezzi alla 
caserma di Aulla unico impu 
tato chiamato a rispondere di 
omicidio colposo plunmo per 
la morte di 35 mannai di leva 
che II 18 dicembre di cinque 
anni la precipitarono a bordo 
di un nullman militare da un 
viadotto autostradale nel 
pressi di Genova mentre si re 
cavano a Tonno per JÉjstere 
ali incontro di caltirmivcn 
tus Inter Contro I odierna 
sentenza il pm Giancarlo Ptl 
legnno ha interposto appello 
Ciro Manna era stato nnviato 
a giudizio per non aver vigila. 
to sull efficienza dell aut# 
mezzo I cui pneumatici al 
momento della sciagura risul 
latono usurali furono le gom 
me lisce inlte ali eccessiva ve 
loeltà a causare la tragedia 

— — — — Sempre introvabile il rapitore della 14enne Alessandra Allegrini 
Roberto Cossa ha beffato i carabinieri 

E' fuggito su un taxi giallo 
E ancora latitante Roberto Cossa il rapitore della 
studentessa veronese Alessandra Allegrini sfuggito 
ai carabinieri in taxi e senza baffi dopo aver nla 
sciato I ostaggio sull Appennino tosco emiliano 
Le ricerche si stanno ora spostando in Veneto, 
dove si sospetta che I evaso si sia nfugiato len 
intanto il padre della ragazza avrebbe chianto al 
giudice alcuni punti oscuri 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

-»), CLAUDIO C MERCANDINO 

a MODENA Si stanno 
spostando in Veneto le in 
dagim delle forze dell ordì 
ne per catturare Roberto 
Cossa 1 evaso di 41 anni 
che giovedì scorso ha rapi 
lo Alessandra Allegrini fi 
glia quattor licenne di un 
avvocato veronese pernia 
sciarla meno di 36 ore dopo 
a San Pellegrino in Alpe 
sull appennmo tosco emi 
liano 11 pregiudicato dite 
guatosi a piedi per i campi 

dopo aver forzato un posto 
di blocco dei carabimen è 
sfuggito sabato sera alla 
morsa delle forze dell ordì 
ne che avevano circondato 
in forze e setacciato le cam 
pagne intorno a Monlefion 
no località appenninica a 
una sessantina di chilometri 
da Modena 

La fuga di Cossa e stata 
una vera e propria beffa 
per quasi 24 ore I uomo si e 
mosso attraverso la zona 

posta sotto controllo dai ca 
rabimen (che del resto co 
nosce assai bene) allonta 
nandosene poi in taxi lette 
Talmente sotto il naso dei 
militan che lo stavano brac 
cando II latitante e stato 
notato per la prima volta 
verso la mezzanotte di ve 
nerdi quando ancora in 
compagnia di Alessandra 
ha cenato in una pizzeria si 
tuata in un gruppetto di ca 
se isolate Roberto Cossa 
che si era già tagliato i baffi 
(sulla Bmw del sefluestro 
sarebbe stala trovata la la 
metta usata) ha preteso di 
accompagnare la ragazzina 
in bagno uncomportamen 
to che ha insospettito i gè 
stori del locale 

La sera del sabato poi 
mentre era in corso la cac 
eia ali uomo con uomini 
cani ed eln.otten il seque 
slratore si e presentato in 

una tabaccheria di Lago 
una frazione di Montefion 
no con le scarpe infangate 
(probabilmente era rimasto 
nascosto per tutto il giorno 
nei pressi di un torrente dal 
le rive scoscese e diffidi 
mente accessibili) ha rac 
contato di aver litigato con 
la moglie durante una pas 
seggiata e di essere stato la 
sciato a piedi Ha quindi te 
lefonato alla pizzeria della 
sera prima chiedendo se 
e era una stanza disponibile 
per la notte alla risposta 
negativa ha chiamato un au 
to pubblica 

Il taxi con a bordo il ncer 
cato e partito poco dopo le 
19 sfuggendo per un soffio 
ai carabimen avvisati da un 
avventore che aveva nco 
nosciuto nel passeggero 
I uomo visto la sera prima 
con la ragazzina Cossa si e 
cosi fatto accompagnare fi 

no alla stazione ferroviana 
di Modena dove e sceso 
dopo aver ringraziato 1 auti 
sta con una cospicua man 
eia manifestando 1 inten 
zione di prendere un treno 
per Sant Nano d Enza il 
paese nel Reggiano dove ri 
siede la madre 

Le ncerche del fuggiasco 
si spostano ora in veneto 
dove si pensa che Roberto 
Cossa possa avere amici e 
appoggi più sicuri Ieri in 
tanto il padre di Alessandra 
è stato interrogato a lungo 
dal magistrato nella caser 
ma dei carabinieri di Vero 
na II colloquio ancora in 
corso in serata avrebbe 
chiarito alcuni punti oscuri 
della vicenda Lino degli in 
terrogativi nguarda una in 
gente somma (si parla di 
miliardi) che il Cossa inlen 
deva «recuperare al mo 
mento della sua fuga dal 
carcere 

• NEL PCI 

Seminario 
delle donne 
comuniste 
Il seminario nazionale «Il contr buto 

della donne comuniste per il 
1B congresso del Pei» a ag 
giornato al 4 5 6 novembre 
1988 alla scuola sindacale di 
Aricela con inizio alle ore 9 30 
d venerdì 4 novembre II semi 
nar o si concluderà domenica 6 
novembre alle ore 14 

Si terrà oggi con in zio alle ore 
9 30 presso la Direzione una 
nun arte per la costituzione del 
la consulta naz onate del partito 
per le politiche culturali degli 
enti locali AH incontro sono 
stati invitati 1 responsabili cultu 
rati dei comitati regionali delle 
federazioni capoluogo e com 
pagn impegnati nelle assem 
blee elettive e nelle amministra 
zioni locali La relazione tntro 
duttlva verrà svolta dal compa 
gno Corrado Morgì» e le con 
clusioni dal compagno G usep 
pe Chiarante Sarà presente il 
compagno Gavino Anglus 

Iniziative A Bassolno Mlano P 
Fassino Torino F Mussi Tra 
pan R Bast aneli Grenoble 
U Mazza Bologna E Peggio 
Mlano L PwolTt Firenze Poi 
(astrali Milano 

(t Cons gì o d Ammiri stradone del 
I Un tà è convocato per ogg 
pomer agio alle OTB 15 in sedo 
via da Taurini 19 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa della compagna 

MARIA MOTTI 
GIULIANI 

il marito Ivo e i ligh Franco ed Elisa 
bella la ricordano con alfetto e in 
sua memoria sottoscrivono 
100 000 lire per I Unità In panico 
lare ricordano il suo Impegno sin 
dacale e politico alla Breda. alla 
FIOM e alla Federbraccianti di Mi 
lano alla Federazione di Crotone 
alla Sezione Monteverde Nuovo di 
Roma 
Roma 25 ottobre 1988 

La Segreteria Nazionale della Fede 
razione dei lavoratoli della Funz o 
ne Pubblica CGIL ad una settimana 
dall immatura scomparsa con com 
mozione ncorda il 

Dott LUCIANO FASSARI 
stmato direttore generale del 
1INPS per le sue doti umanitane e 
per lo sp nto democratico sempre 
d mostrato nei rapporti con le Or 
ganizzazionì Sindacati 
Roma 25 ottobre 1988 

I compagni e le compagne deila 
Comm ss one Politiche Social del 
la Direzione si stringono In un ab
braccio affettuoso e commosso a 
Irene e Maunzio coipit dall Imma 
tura perdita della p ccola 

VALENTINA 
Nel porgere le loro più senlite con 
doglianze sono vieni alla famiglia 
Bartolucci con profonda sol dane 
là e fratellanza 
Roma 25 ottobre 1988 

La sezione del Partito comunista di 
Arsita (Teramo) è vicina alla signo 
ra Dora per I improvvisa scomparsa 
del 
canssimo compagno 

PASQUALE DE FLAVI IS 

Teramo 25 ottobre 1988 

È morto il compagno 

WADIM1R0 ARRIGHI 
I compagni della sezione comuni 
sta di Montelupo Fiorent no e il se 
natore Remo Scappini nel dame il 
triste annuncio esprimono le più 
rateine condogi anze alla famiglia 

II funerale si terra oggi in (orma 
civile con partenza alle 15 dall a 
bitaz one dell est nto In via Salve 
mìni 34 in locai tà Erta Montelupo 
Montelupo Fiorentino 25 ottobre 

La Federazione Bleltese e Valsesia 
na del Pei e la Fgci annunciano la 
prematura e dolorosa scomparsa 
del compagno 

SILVIO CREMA 
d ani 51 

prestgioso dirigente com infoia 
pres dente della Commissione fé 
derale d Controlio e membro del 
Comitato direttvo A familiari le 
condoglianze p ù seni te di tutti i 
comunisti che con lui lavorarono e 
che Impararono a conoscerlo e a 
stimarlo 
Biella 25 ottobre n 8 8 

6 l'Unità 
Martedì 
25 ottobre 1988 
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